
E. - INAUGURAZIONE 

DI UN MONUMENTO A G!OVANNl lVIIANI, IN ROVIGO. 

Il di 30 settembre p. p, nella sala maggiore dell'Accademia dei Con­
cordi jn Rovigo, s' inaugurò un n1onun1ento alla memoria del compianto 
Giovanni l\.fianì. 

Assistevano alla solennità ìl presidente delr Accademia, nob~ Luigi 
avv. Lorenzoni, il segretarìo della Società geografica italiana, rappresentante 
della Societ?t stessa e di S. E. il commcndator Correnti 1 il dott. Tullio 
:Minelli, rappresentante il Con1itato promotore del rnon·Jmento, il maggiore 
O. Barat!eri, segretario del Cornìtato italiano dell' i\.ssociazioue internazionale 
africana, il dott. Pellegrino 1'1atteucci, sulle mosse per la sua spedizione 
scientifica nell'Africa equatoriale1 lo scultore nob. Giuseppe Soranzo, autore 
applaudito del busto di Miani, le rappresentanze governative, provinciali ed 

, urbanet n1olti cittadini e buon numero di signore. 
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Il busto in marino è sorretto da una colonnetta, su cui si legge la 
seguente inscrizione dettata dal prof, G. Oliva.: 

A 

GIOVANNI MIANI 
NATO A ROVIGO L'ANNO I8lo 

DELLE SORGENTI N!LlACHE 

E Dl::LL
1 

AFRlCA CENTRALE 

~SPLORATORE D
1 

ALTO ANIMO AUDACE 

ONORE DEL NOME ITALIANO 

CADUTO AL MONBUTTlJ 

VITTIMA DI PATI'.MENTI INAUDITI 

L
1
ANNO 187:2 

QUES'l'A liJ!!MORlA 

QUASf DONO NAZ[ONALE FU POSTA 

CON'l'RIOUENDO VOLON'l'ARl N"ELLA SPESA 

C!T'l'ADINl E MUNICIPIO 

COMUN1TA
1 

E PRIVATI 

D'OGNl ORDINE E D'OGNI PARTE 

AUSPICE 

LA SOCIETA' GEOGRAFICA ITAJ,IANA 

PreS<! la parola il dott. Minelli partecipando al presidente <lell'Acca 
demia, che il Cotnitato promotore aveva deliberato a voti una.ni1ni di a[fi. 
dare quella mernoria del 1fiani all'~.\ccadenJia stessa, sedC" natur.a~e di quanto 
può riescire di eccitan1ento agli utiH studì. Colse questa occasione per rin­
graz.iare tutti quelli che cooperarouo per rendere attuabile questa idea e « col· 
locò fra i prl!ni il noine _augusto di S. M. il Re, dei Reali Principi e della 
Società geografica italht1u1, larga di protezione ed aiuti in questa itnpresa ». 

n dott. l,orenzoni, accer:nando brevemente ai meriti del viaggiatore 
Miani, e dopo aver rivolte parole di elogio alla Commissione promotrice, 
alla Società geografica e ai cittadini tutti, che concorsero colle oblazioni 
all'erezione del 1non11n1ento, prese atto dell'offe1'ta del Co1nitato, la quale a 
no1ne dell'A.ccadcmia egli accettava con &nirno lieto. 

Il prof. l)alla Vedova, a nome delia Società geografica, e personal· 
mente del co1nn1. Correnti, dopo aver rivolte parole di elogio all'operosità. 
del Cotnitato rodigino ed accennato al grande ardin1ento deH' esploratore 
~.tk1nì, si rallegrava di vedere onorata. la memor:u di un uomo illustre, 
ugualmente benemerito della scienza e della patria. 

Dopo ciò il dott, Tullio MineUi lesse ìa biografia del viaggiatore, ed 
intorno a questa La Provincia dl R()'{Jigo riferisce la seguente notizia~ 

-t Esordi accennando all'itnportanza delle spedizioni africane, al duplice 
scopo economico e sociale che quelle spedizioni si propongono; aprire 
nuove vie al con1rnercio e nuove fonti di ricchezza da nn lato, promuovere 
daH'altro l'e111ancipazionc 1norale dell'uomo. Entrando quindi a parlare della 
vita di ~1iani, incominciò dalla sua nascita_in Rovigo il 17 marzo 1810, 
e seguendolo nelle peripezie della avventurosa sua vita, narrò de1la sua pre~ 
senza in casa Bragudin, ove trovò tuttì gli agi del1a vita aristocratica; del 
$UO ur_nore per l'arte 1nusicale, sì che per compilarne una storia univers~le 
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spese in viaggi e ricerche il patrin1onio di cui l'avea lasciato erede ì1 conte 
Bragadìn; del saggio ch'ei diede del valore suo musicale nell'opera seria: 
[In torneo a Toknzaide, lavoro lodatissimo dal Vaccai, àHora censore del 
Conservatorio di 1',1ilano, da illustri cultori della musica I fra i quali, a 
tacer d'a1tri) da Spontini e Rossini. Narrò ancora del viaggio fatto à Roma 
nel 184 71 per fondare colà una scuola di musica, pensiero che, per le 
gelosie dell'Accademia di S. CecHia e i sospetti della polizia, dovette ab­
bandonare; e della sua andata a 11alta, ove diede lezionl di canto. 

Il dott. Minelli ci presentò poscia il .\,[iani patriota che, udito lo scoppio 
della rivoluzione a Venezia1 abbandona gli studi predìletti e corre a com~ 
battere i nemici d'Italia; senonchè uccisa, colla caduta di Venezia, la li· 
bertà italiana, emigra a Parigl dove pensa dedicarsi alle spedizioni africane. 
Un grave problema inco1ninçìava allora ad affaticare le n1enti degli scien· 
ziati1 la scoperta delle sorgenti NìHache. )Uani colla sua 1nente divinatrice ne 
con1prende tutta l'importanza geografica ed economica, abbandona la Fran~ 
eia; e d1aJlora in poi lo squarciate il velo che avvolgeva il mistero delle 
sorgenti Niliache e dell'Africa equatoriale diviene 1o scopo deUa sua vit.'.'I. 

E qul il dott. ~linelli, fra il più religioso silenzio dell'uditorio, con 
parola felìcissin1a sempre, spesso eloquente, descrìve quanto v' ha di più 
interessante nei paesi dell'Africa centrale1 infiora {I forbitissimo suo dire di 
curiosìssi1ni, aneddoti di cui taluno fa spuntare il sorriso sul labbro, ram­
mentando la goffaggine di certì costumi di quei popoli selvaggi, tal'altro fa 
raccapricciare, pensando qual poca differenza corra per certi riguardi tra 
quei popo1l e le tigri, certo non invidiate abitatrici di quei luoghi. 

Entra quindi il !;Ìgnor dott. Tullio 1'.1inelli a parlare delle spedizioni di Mi.ani 
e accenna a quella a Suak]n e Berber, alla spedizione del dicembre 1859 
fino alle cascate del Nilo ed ai Saluffiani, e finalmente a quella, di cui poche 
memorie ci restano, del 1871 sìno al Monbuttn e a Dnkangoi e nella quale, vit­
tima illustre della scienza, !itfiani lasciò miseramente, ma gloriosan1ente, la vlta, 

Se Mìani, concluse 11inelli, non ha data intera la soluzione del pro­
blema africano, perchè i mezzi e la vita g1ì vennero meno, ciò non per­
tanto egli fece rapidissimi· passi sul cammino della soluzione. Certan1ente 
egli ha reso meno difficìti le ulteriori ricerche, e in ogni modo egli deve 
essere posto come tnodello alla gioventù, di integrità di carattere, di fer .. 
mezza e costanza non comune di propositi. 

Nè dìmenticò il dott. 11inelli di tributare i dovuti ringraziamenti a co~ 
loro che colle loro sottoscrizioni coneorsero a che Miani avesse nella sua 
patria una memoria, e fra tutti ricordò S. 11. il Re d'Italia, sempre il 
primo quando si tratta dì tener alto il decoro del nome italiano. > 

Un concerto orchestrale venne ,ad accrt"Scere con alcuni scelti pezzi 
musicali la solennità della patriottica comn1etnorazione. 


